Se mi guardo nello specchio
io mi vedo stanco e vecchio.
Da che tu sei andata via

sto sfiorando la follia.

Mi lasciasti alla stazione

senza alcuna spiegazione.
Mentre tu partivi in treno
io sentivo gia il veleno.

Da tre mesi
sto vivendo
in un incubo
tremendo.
Vedo buio
tutto intorno
ed attendo

il tuo ritorno.
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UN UOMO AL BUIO

C’e chi vive
di successo,
c’e chi vive
di possesso,
io non vivo
che di amore,
io non vivo
che di te.

Sto soffrendo
di passione,
se non torni
moriro.

Perché sai che in fondo al cuore
io vivevo del tuo amore

e il tuo sguardo seducente

mi eccitava fortemente.

Fra quei tuoi capelli neri
I0 cercavo i miei sospiri.
Sul tuo seno profumato

annegavo il mio passato.

Vivo come
un eremita
ed i giorni
della vita

li trascorro
in sofferenza
trascinando
I’esistenza.



